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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda RA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00025282

ESC - Ente schedatore S289

ECP - Ente competente S289

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione statua

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia BS

PVCC - Comune Desenzano del Garda

PVCL - Località DESENZANO DEL GARDA

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia antiquarium

LDCQ - Qualificazione statale

LDCN - Denominazione 
attuale

Antiquarium della villa romana di Desenzano (BS)

LDCC - Complesso di 
appartenenza

Desenzano, Villa romana

UB - DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero ST 13860

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

dal sotterraneo del peristilio 2

DSCD - Data 8.6.1963

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

età adrianea

DTM - Motivazione cronologia analisi tipologica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo bianco delle Alpi Apuane (lunense)
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MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 64.5

MISL - Larghezza 41

MISP - Profondità 18

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Bambino, di proporzioni naturali, in corsa da sinistra verso destra. Il 
braccio sinistro è piegato e leggermente discosto dal fianco, a cui lo 
collega, all’altezza del polso, un ponticello orizzontale. La mano 
stringe un oggetto di natura non chiara, probabilmente uno strobilo di 
pino. Si nota, tuttavia, un’incongruenza nella resa stilistica tra la mano 
e l’oggetto e la restante parte: la presenza di una staffa interna tra il 
polso e la mano potrebbe spiegarsi come esito di un restauro antico. La 
presenza di una pigna, comunque, sembrerebbe costituire un unicum 
nell’iconografia dell’infanzia in ambito dionisiaco. Del braccio destro, 
che doveva essere sollevato al di sopra della spalla, non è possibile 
dire se fosse teso o flesso; la presenza, all’estremità sinistra del plinto, 
di un foro a sezione circolare destinato ad accogliere un elemento 
tubolare, avvalora l’ipotesi che l’arto fosse in relazione ad un tirso, 
attributo tipico dionisiaco.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

La statua, per la ponderazione e la struttura fisica, è da ricondurre alla 
tipologia dell’erote-putto mentre, sotto il profilo funzionale, si 
inserisce nel filone della produzione di genere epigrammatico 
finalizzata alla decorazione di giardini e dimore private.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

ricomposto

STCS - Indicazioni 
specifiche

La statua, ricomposta da quattro frammenti e acefala, manca del 
braccio destro, spezzato poco al di sotto della spalla, della metà 
inferiore della gamba sinistra e della corrispondente porzione del 
plinto. Nella parte perduta doveva trovarsi verosimilmente un puntello 
in forma di arbusto di vite, del quale rimane traccia nella foglia sulla 
gamba sinistra.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo 00025282

BIL - Citazione completa
A. CORALINI, Le sculture, scheda n. 15, pp. 81-83, in “Studi sulla 
villa romana di Desenzano”, Milano, 1994.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1
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ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1976

CMPN - Nome Mila Peretti

FUR - Funzionario 
responsabile

A. M. Tamassia


